Progetto di educazione alla legalità

Premessa:
Istruire, educare, formare è oggi una grave responsabilità. 

La scuola ha, oggi il compito di contribuire, più che in passato, alla rinascita sociale attraverso il senso del dovere, dell’onestà, della legalità, della solidarietà.

Deve fare si che ognuno si senta impegnato nella risoluzione dei vari problemi  e ricerchi le strategie più idonee;insegnare a guardare in se stessi, a non lasciarsi trascinare dagli eventi, ma porsi delle domande, a valutare ed a trovare le risposte giuste, a diventare partecipi e corresponsabili di un progetto che ha come fine il bene comune e come base la solidarietà, condizione essenziale perché si realizzano i principi della libertà, dell’uguaglianza e della giustizia. 

Si ritiene che il progetto debba essere proposto in tutti gli ordini di scuola, affinché l’educazione alla legalità venga vissuta dai soggetti in apprendimento come una componente “Naturale” del loro processo di formazione, che conosce tappe e acquisti progressivi.Sarà fondamentale insistere sulla linearità del processo, che, per le sue caratteristiche, avrà finalità, contenuti, mezzi d’attuazione e criteri di verifica differenti secondo l’ordine di scuola in cui si interverrà.
Finalità:
elaborare e diffondere un’autentica cultura dei valori civili.

-intendere i diritto come espressione del patto sociale indispensabile per costruire relazioni consapevoli tra i cittadini e tra questi ultimi e le istituzioni;

-sviluppare la consapevolezza che condizioni quali dignità, libertà, solidarietà, sicurezza non possono considerarsi come acquisite per sempre, ma vanno perseguite, volute, una volta conquistate, protette.

Obiettivi:
-conoscenza e presa di conoscenza di se e dei propri compiti;  

-modifica dei comportamenti e superamento di determinati livelli di vita e mentali;

-conoscenza dei propri diritti e doveri;

-conoscenza delle istituzioni;

-presa di conoscenza dei valori.

Contenuti:
concetti chiave:

convenienza, legalità, trasparenza, pluralismo, solidarietà.

a) Convivenza:convivere con se stessi, accettazione di se, autostima, autonomia, autocontrollo, i presupposti della convivenza civile e democratica, i nemici della convivenza civile e democratica.

b)  Legalità:legge, norma, codice. Le varie forme di legge: legge di natura, legge civile, legge rivelata.  La legge nel tempo e nello spazio.

c) Solidarietà: solidarietà, diversità, emarginazione, pluralismo etnico, culturale,politico, religioso, minoranze.

Itinerario della solidarietà:dalla conoscenza all’accettazione, alla cooperazione, alla collaborazione, alla solidarietà.

Il volontariato e le sue forme organi di solidarietà, FAO, Croce Rossa, UNICEF, CARITAS, AIDO, AMNESTY INTERNATIONAL,ecc..
Metodologia:
Utilizzo del vissuto come luogo di esperienze,riflessioni operatività:

-indagini nel territorio per;

-conoscere le strutture sociali;

-individuare bisogni e carenze;

-individuare forme di legalità e di illegalità(tangenti,raccomandazioni ecc..);

-letture,conversazioni e riflessioni con l’uso di vari testi,giornali e riviste;

-ricerche,indagini e scoperte in situazioni problematiche di ruoli,funzioni e dinamiche relazionali;

-raccolta di dati a mezzo di interviste,questionari,ricerche;

-riflessioni sull’appreso e indicazioni comportamentali.

Mezzi e Strumenti:
materiale strutturato e non,carta collage,fotografie,cassette,videoregistratore,colori a matita e a tempera,matite,colla,cartoncino,giornali,immagini illustrate.

